
L’arcivescovo all’ultimo 
incontro dell’anno 
del Gruppo Samuele che
si terrà il 2 giugno a Seveso

Hanno partecipato a questo
cammino di discernimento
in 75 tra ragazzi e ragazze
In una lettera le scelte di vita

Il weekend
a Triuggio

illa Sacro Cuore (via
Sacro Cuore, 7 -
Tregasio di Triuggio)

ospiterà sabato 1 e
domenica 2 giugno il
gruppo 7 Segni - Frati
minori Cappuccini;
domenica 2 giugno i
gruppi di Rinnovamento
nello Spirito (RnS)
«Shalom» Cesano
Maderno e «La Sapienza
della Croce» Inverigo, e
Acor - Servizio per la
famiglia, Diocesi di
Milano. Informazioni: tel.
0362.919322; fax
0362.224275; e-mail:
portineria.triuggio@
centropastoraleambrosia-
no.it; sito internet:
www.villasacrocuore.it.

V

l’1 e il 2

omenica 2 giugno nel
Centro pastorale
ambrosiano a Seveso si

terrà l’ultimo appuntamento del
Gruppo Samuele che vedrà la
presenza dell’arcivescovo. Da
novembre a maggio (una
domenica al mese) questo
cammino di discernimento
vocazionale ha visto la
partecipazione di 75 giovani (43
ragazze e 32 ragazzi), seguiti da
un’équipe di educatori adulti
(sacerdoti, persone consacrate e
sposate). Ciascuno dei
partecipanti ha anche fatto
riferimento a una guida spirituale
per verificare le proposte suggerite
durante le varie tappe. Anche nel
corso di questo anno pastorale
l’esperienza del Gruppo Samuele
ha offerto ai giovani un aiuto ad
assumere seriamente la questione
fondamentale della vocazione,
nella convinzione che il desiderio
di servire il Signore è l’unico in
grado di dar senso alle decisioni,
piccole o grandi, dell’esistenza. E i
giovani hanno partecipato agli
incontri mensili in maniera seria,
assidua, mostrando la giusta
disponibilità a lasciarsi guidare
dalla parola del Signore in un
reale discernimento della loro
vita. In quest’ultimo incontro del
Gruppo Samuele, l’arcivescovo
dialogherà in maniera
confidenziale e aperta con i
giovani partecipanti, prendendo
spunto dalle loro testimonianze e
rispondendo alle loro domande
su alcuni dei temi affrontati lungo
il percorso. Inoltre, durante la
preghiera del vespero i giovani
consegneranno nelle mani
dell’arcivescovo le loro lettere di
fruttificazione che esprimeranno
sinteticamente i frutti del
cammino di ricerca vocazionale
intrapreso, che per alcuni di loro
avrà condotto a scelte riguardanti
il proprio stato di vita
(matrimonio cristiano, Vita
consacrata, sacerdozio), mentre,
per altri, ad intuire l’importanza
del sostenere una continua
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riforma interiore e, magari, pur da
lontano, a individuare il proprio
ambito di servizio all’interno della
comunità ecclesiale e della società
civile. Scrivere la lettera di
fruttificazione consentirà a
ciascuna ragazza e a ciascun
ragazzo di ricordare il passaggio di
Dio nella sua vita e di fissarlo
nello spazio opportuno di una
memoria riconoscente attraverso
una particolare scelta di vita.
Ricevendo nelle sue mani le lettere
di fruttificazione, l’arcivescovo
testimonierà invece la vicinanza
della Chiesa alle scelte di vita
compiute dai giovani in risposta
alla Parola che Dio ha rivolto loro
nel corso del Gruppo Samuele. Se
rimane vero che i livelli di
chiarificazione vocazionale
raggiunti saranno inevitabilmente
diversi, la scelta di vita compiuta

da ciascun giovane rimarrà
comunque significativa: essa
rappresenterà un passo avanti, in
cui ciascuno di loro potrà
riconoscere e dare vigore ad alcuni
aspetti della propria identità
cristiana. Rappresenterà la
decisione di mettersi in cammino,
facendo anche solo un breve
passo, ma senza ripensamenti
rispetto a ciò che si sarà lasciato,
eleggendo una direzione che
magari potrà essere corretta nel
corso del cammino, ma lungo la
quale ci si proporrà di non
ritornare. Tale scelta non sarà
quindi un impegno in più,
qualcosa che si aggiungerà alla
vita; bensì, umilmente, ma in
modo significativo, sarà un
coraggioso salto di qualità, un
momento di rottura con ciò che è
venuto prima, che è stato magari

prezioso, ma rispetto al quale si
vorrà ormai andare oltre, per
vivere una vita all’insegna dello
Spirito di Gesù. L’incontro del 2
giugno terminerà con un
momento conviviale e di festa, al
quale parteciperanno più di
duecento giovani: a quanti hanno
partecipato al Gruppo Samuele si
aggiungeranno alcuni loro amici
appositamente invitati per
conoscere in prima persona
questa proposta di discernimento
vocazionale e per condividere la
gioia dello stare insieme. Siamo
sicuri che anche negli anni a
venire il Gruppo Samuele
continuerà a dare i suoi frutti a
vantaggio di altri giovani
desiderosi di fare chiarezza nella
loro vita e di viverla alla maniera
di Gesù.

L’équipe del Gruppo Samuele

a alcuni anni, per i
giovani e gli adulti
dell’Azione cattolica

ambrosiana il lunedì è una
giornata speciale. Oggi in
pochi riescono ad apprezzare
il valore del lunedì, che
spesso viene affrontato con
fatica - a volte con rabbia -
perché visto solo come
interruzione del weekend. Il
lunedì, nella vita di tutti i
giorni, rappresenta la sveglia
inopportuna dopo due giorni
di riposo, il ritorno alla
routine, lo zaino da mettere
in spalla e il treno da
prendere di corsa per non
arrivare tardi al lavoro. E
invece proprio la Stazione
Centrale di Milano è stata
scelta come luogo simbolo
nel quale celebrare l’«Adoro il
lunedì», una preghiera di
Piergiorgio Frassati, un inno
alla quotidianità con le sue
fatiche e le sue sfide. In un

luogo laico come la Stazione,
c’è la Cappella del Binario 21
dove un gruppo di volontari
di Ac accoglie qualunque
passante, invitandolo al
raccoglimento e alla
preghiera. Un’occasione per
sperimentare una Chiesa in
uscita, che riesce ad accogliere
volti nuovi ed è una concreta
opportunità per l’Azione
cattolica di essere presente nel
territorio. È previsto un breve
momento di riflessione
dettato dalla lettura del brano
del Vangelo del giorno, poi si
legge insieme la preghiera
dell’«Adoro il lunedì». Un
breve momento, il tempo
della coincidenza tra un treno
e l’altro, ma quei minuti
sanno di eterno. Prossimo
appuntamento domani alle
7.30. Info:
www.azionecattolicamila-
no.it. 

Marta Valagussa
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Appuntamento del lunedì
con la preghiera in stazione

Azione cattolica italiana
organizza un incontro
con papa Francesco per

tutti gli «adulti più», gli anziani
di Ac, dal titolo «Di
generazione in generazione».
L’incontro inizierà nella
giornata di mercoledì 29
maggio in piazza San Pietro
con la partecipazione
all’udienza generale e
continuerà, nell’Aula Paolo VI,
con un momento di festa,
preghiera, racconto e
testimonianze. Sono 52 mila i
soci di Azione cattolica che
superano i 65 anni. Alcuni di
loro racconteranno il proprio
vissuto di fede e la loro
personale spiritualità alle
nuove generazioni.
Un’esperienza che si sta già
svolgendo in tante Diocesi
d’Italia e che si ripeterà in
questa occasione, a livello
nazionale, una bella
opportunità di vero dialogo

intergenerazionale, che in
Azione cattolica si vive
costantemente nel confronto
tra settori. In questo anno
associativo infatti il settore
Adulti di Ac ha scelto di
valorizzare proprio il
protagonismo degli adulti
anziani, che insieme ai
giovani, ai ragazzi e ai
bambini, che li
accompagneranno il 29
maggio, racconteranno la
bellezza dell’essere custodi e
generativi della propria fede e
della loro capacità di
consegnare la loro esperienza a
tutta l’Azione cattolica italiana
e alla Chiesa, nei diversi
ambienti di vita quotidiana.
L’Azione cattolica ambrosiana
parteciperà a questo incontro
nazionale con una delegazione
di cinquanta persone. Maggiori
informazioni sull’evento sul
sito www.azionecattolicami-
lano.it. (M.V.)
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Gli anziani di Ac dal Papa,
una delegazione ambrosiana

el quarantesimo
giorno di Pasqua la
Chiesa ambrosiana

celebra la solennità
dell’Ascensione del
Signore. A Milano
l’arcivescovo presiederà
giovedì 30 maggio alle
17.30 in Duomo la Messa
Pontificale con la presenza
del Rinnovamento nello
Spirito (RnS), trasmessa in
diretta su Chiesa Tv
(canale 195 del digitale
terrestre) e sul portale
www.chiesadimilano.it. In
questa celebrazione si
svolge il rito
dell’«ascensione» del Cero
pasquale. Mentre il
diacono proclama il
Vangelo (Luca 24, 36b -
53), il Cero pasquale
viene lentamente sollevato

N - quasi a rendere visibile il
mistero dell’Ascensione
del Signore - fino
all’altezza delle volte e ivi
rimane, ininterrottamente
acceso, sino alla solennità
di Pentecoste (domenica 9
giugno). L’arcivescovo di
Milano aveva già parlato
al RnS un anno fa in
occasione della 41ª
convocazione nazionale a
Pesaro. Nel suo
intervento, intitolato
«Dalla pretesa del dio a
disposizione alla docilità
allo Spirito di Dio», ha
invitato «a condividere la
“mentalità di Gesù” su
tutte le cose», a «verificare
il cammino compiuto» e a
«esercitarci nel guardare il
mondo come lo guarda il
Padre».

Per l’Ascensione Messa in Duomo con RnS

on l’editto di apertura della Curia
arcivescovile di Salerno -
Campagna - Acerno, firmato

dall’arcivescovo monsignor Luigi
Moretti, è stato introdotto il processo di
beatificazione del Servo di Dio padre
Beniamino Miori (Lon di Vezzano in
provincia di Trento, 1883 - Salerno,
1946), che anche se non si terrà nella
nostra Diocesi qui ha vissuto parte della
sua vita. Infatti, padre Beniamino,
appartenente alla Congregazione delle
Sacre Stimmate di Nostro Signore Gesù
Cristo (Stimmatini), soprattutto a
Milano, nella grande parrocchia di Santa
Croce a Città Studi in via Goldoni, ha
lasciato un’impronta profonda e
duratura. Rimase sette anni nel periodo
post-bellico della Prima guerra
mondiale. Migliaia di giovani lo
conobbero, lo stimarono, lo amarono e
anche avanti con gli anni non potevano

C dimenticare le sue
parole, i suoi gesti, la
sua dedizione, il suo
entusiasmo
travolgente. Sempre
in movimento,
sempre con loro,
alternando i giochi
con la preghiera e
l’istruzione religiosa con le allegre
scampagnate sui prati della prima
periferia milanese di allora. Si può dire
che in quel glorioso oratorio padre
Beniamino ha dato il meglio dì sé. Gli
Stimmatini giunsero a Milano all’inizio
del ‘900 e nel 1913, nel XVI centenario
dell’Editto di Costantino, iniziarono i
lavori di costruzione della chiesa di
Santa Croce, immediatamente affidata
agli Stimmatini ed eretta a parrocchia
nel 1920. Oltre che della parrocchia gli
Stimmatini si occupano tuttora

dell’oratorio e del
pensionato
universitario.
Tornando a padre
Beniamino Miori,
inviato nel 1942 nella
nascente opera
Stimmatina del Sud
Italia, fu destinato a

curare le anime della parrocchia Sacro
Cuore di Gesù in Farinia a Picciola di
Pontecagnano. Qui diede esempio
eroico di fede, di speranza e carità nel
difficile tempo della Seconda guerra
mondiale ma tre anni di vita tra gli stenti
e privazioni di ogni genere gli furono
fatali. Colpito da polmonite fulminante,
morì dopo tre giorni all’ospedale di
Salerno il 23 maggio 1946. I suoi
funerali furono concelebrati dai
cappellani militari tedesco ed alleato in
mezzo a una folla di italiani, di tedeschi

e alleati che da nemici sul campo di
battaglia si erano ritrovati uniti da un
solo dolore: quello della scomparsa di
un padre. Nella sua amata chiesa di
Picciola la sua tomba è meta di costanti
e ripetute visite da parte di chi è in cerca
di conforto. Da tutti è conosciuto come
«il santo del cuore». Aperta dunque la
causa di beatificazione, tutti coloro che
fossero in possesso di scritti
(manoscritti, diari, lettere...) e ogni altro
documento o testimonianza (ad
esempio video, audio) di padre Miori,
sono invitati a porli a disposizione.
Saranno poi raccolti dal postulatore don
Francesco Rivieccio del clero di Napoli e
dal vice postulatore che è il giovane
parroco di Picciola, don Paolo Carrano. 
Per informazioni: Servizio per le cause
dei santi della Diocesi di Milano (tel.
02.8556296; e-mail: causesanti@diocesi.
milano.it).

Verso gli altari padre Miori, il «santo del cuore»

Giovani alla scoperta
della propria vocazione

Esercizi spirituali
dagli Oblati di Rho

ella casa dei Padri Oblati
missionari di Rho (corso
Europa, 228) si terrà un corso

di esercizi spirituali per suore dal 16 al
22 giugno predicato da padre
Giuseppe Mariani. Inoltre, è in
programma un corso di esercizi
spirituali per sacerdoti dal 18 al 23
agosto predicato da monsignor Paolo
Martinelli. Per informazioni e
iscrizioni: tel. 02.93208011.
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Un momento di preghiera comunitaria del Gruppo Samuele a Seveso

Monsignor 
Francesco Bignami

l 18 maggio è morto monsi-
gnor Francesco Bignami. Na-

to a Cinisello il 3 gennaio 1926
e ordinato nel 1949 è stato di-
rettore della casa del clero S.
Tomaso e canonico del Capito-
lo maggiore. Parroco a Casira-
te, San Donato, S. Curato d’Ars
e Madonna di Fatima a Milano.

I

ricordo

Immaginetta di padre Beniamino Miori (1883-1946) 

Anche se la sua causa 
di beatificazione non è stata
aperta nella nostra diocesi
soprattutto a Milano 
ha lasciato un’impronta

Un evento del Rinnovamento nello Spirito a Milano 


